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POLVERIERA M5S, CRIMI 
ATTACCA GRILLO E MI-
NACCIA L’ADDIO: “RIFLET-
TO SU MIA PERMANENZA”
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AL SENATO NESSUN PAS-
SO AVANTI SUL DDL ZAN: 
RESTA MURO CONTRO 
MURO LEGA-PD

RIFIUTI ROMA, AVVOCA-
TURA PROVINCIA BOCCIA 
ORDINANZA RAGGI DISCA-
RICA ALBANO

IL LEGALE DEI FAMIGLIA-
RI DI CHIARA GUALZETTI: 
“ATTO DI DISUMANA FE-
ROCIA”

VENEZIA 78, ALL’ATTRICE 
AMERICANA JAMIE LEE 
CURTIS IL LEONE D’ORO 
ALLA CARRIERA

Si accende la battaglia 
politica sulla vicenda 
delle violenze avvenute 

lo scorso aprile nel carcere 
di Santa Maria Capua Vete-
re. Dopo la notizia delle ordi-
nanze di misura cautelare nei 
confronti di 52 persone in ser-
vizio in diversi uffici del dipar-
timento dell’amministrazione 
penitenziaria della Campania, 
con 8 soggetti finiti in carcere, 
18 agli arresti domiciliari, 3 con 
l’obbligo di dimora e 23 sospe-
si dalle funzioni, e la pubblica-
zione su ‘Il Domani’ del video 
delle violenze, Matteo Salvini 

prosegue nella sua difesa del-
le forze dell’ordine mentre dal 
centrosinistra si solleva un’on-
data di indignazione e viene 
richiesto l’intervento della mi-
nistra della Giustizia Marta 
Cartabia. “Chi sbaglia paga 
soprattutto se indossa una 
divisa – ha spiegato Salvini – 
però non si possono coinvol-
gere tutti i 40mila donne e uo-
mini di polizia penitenziaria e 
non si possono sbattere in pri-
ma pagina con nomi e cogno-
mi. Serve rispetto per uomini 
in divisa che ci proteggono in 
strada, i singoli errori vanno 

puniti. Conosco quei padri di 
famiglia sotto accusa e sono 
convinto che non avrebbero 
fatto nulla di male”. Il leader 
del Carroccio ha anche con-
fermato la sua presenza nella 
cittadina casertana domani, 
giovedì 1 luglio, alle 17. Repli-
ca il deputato dem Emanuele 
Fiano: “Cartabia venga in aula 
a riferire su quanto è accadu-
to, con una precisazione: vor-
remmo sapere se nessuno dei 
livelli superiori di quegli agenti 
avesse saputo o sapeva. Sono 
violenze che ci fanno inorridi-
re, pretendiamo giustizia”.

LA GIUSTIZIA IN PRIGIONELA GIUSTIZIA IN PRIGIONE
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Prima il ‘vaffa’ a Conte poi 
il diktat a Vito Crimi: tra i 
parlamentari del M5S c’è 

già chi ha ribattezzato Grillo 
“il Garante bipolare”

Come se nulla fosse 
successo in questi 
ultimi anni. Come 

se nulla fosse successo 
dopo mesi e mesi di liti 
e accuse con Casaleg-
gio & C per tirare fuori 
il M5S dalla piattaforma 
Rousseau. Alla fine i diri-
genti ‘grillini’ che stanno 
tenendo in piedi il Movi-
mento non sono riusciti 
a trattenerlo, a farlo ra-
gionare col metro della 
politica di oggi. E Grillo, 
il Garante supremo del 
M5S, è sbottato con un 
bel ‘vaffa’ all’indirizzo 
di Giuseppe Conte, che 
proprio lui aveva indi-
cato come nuovo leader 
del Movimento. Tra i par-
lamentari ‘grillini’ regna 
il caos. Grillo ha boccia-
to qualsiasi proposta di 
rinnovamento ritornan-
do indietro nel tempo, 
riportando le votazioni 
sulla piattaforma Rous-
seau. Si sta cercando di 
capire come procedere, 
visto e considerato che 
con Casaleggio la parti-
ta era stata chiusa an-
che dal punto di vista 
finanziario. E Giuseppe 
Conte? Oggi i giornali-
sti lo hanno intercettato 
mentre usciva di casa, in 
tenuta sportiva per an-
dare a giocare a tennis 

con la sua compagna. 
Andiamo avanti? “Mai in-
dietro”, ha detto Conte. 
A chi gli chiede se ci sia 
rimasto male per il duris-
simo post di Beppe Gril-
lo, ha replicato così: “Non 
tanto per me. Questa 
svolta autarchica credo 
sia una mortificazione 
per una intera comuni-
tà che io ho conosciuto 
bene e apprezzato di 
ragazze e ragazzi, per-
sone adulte che hanno 
creduto in certi ideali. È 
una grande mortificazio-
ne per tutti loro”. Giudi-
zio molto pesante, con il 
riferimento all’autarchia 
che richiama il fascismo. 
Tra i parlamentari ‘gril-
lini’ intanto ora è corsa 
al posizionamento. Tut-
ti danno per scontato 
che Conte darà vita al 
suo partito e in molti, so-
prattutto tra quelli già 
al secondo mandato e 
quindi non ricandidabili 
stando al diktat di Grillo, 
potrebbero presto dar 
vita a gruppi autonomi. 
In questo modo avreb-
bero garantita non solo 
la visibilità ma anche un 
peso quando si tratterà 
di votare i provvedimenti 
del Governo. Per quanto 
riguarda gli sviluppi, bi-
sognerà vedere dove an-

drà a collocarsi il partito 
di Conte e, soprattutto, 
se riuscirà a ‘svuotare’ 
il M5S, brand ormai in 
caduta libera. Ancora in 
queste ore Grillo ha dato 
di matto (tra i parlamen-
tari del Movimento c’è 
già chi lo ha ribattezzato 
“il Garante bipolare”) mi-
nacciando Vito Crimi, il 
capo politico reggente, 
con parole più da pa-
drone che da garante: 
“Ti invito, pertanto, ad 
autorizzare, entro e non 
oltre le prossime 24 ore, 
la Piattaforma Rousseau 
al trattamento dei dati, 
come espressamente 
consentito dal provvedi-
mento del garante della 
privacy e come rientran-
te nei poteri del titola-
re del trattamento. Nel 
caso, invece, in cui deci-
dessi di utilizzare subito 
la nuova piattaforma, 
sarai ritenuto diretta-
mente e personalmen-
te responabile per ogni 
conseguenza dannosa 
dovesse occorrere al Mo-
Vimento”. Nel Pd si segue 
con apprensione quanto 
sta accadendo anche se 
tra i Dem sta crescendo 
il numero di quelli che 
ormai considerano un 
capitolo chiuso l’allean-
za con i ‘grillini’.

Salpa la nave dei folli con Grillo  
al timone, verso dove non si sa
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“Gli avvenimenti di questi 
giorni, in particolare del-
le ultime ore, mi inducono 

ad una profonda riflessione sul 
mio ruolo nel Comitato di Garan-
zia e sulla mia permanenza nel 
Movimento”. Vito Crimi, capo po-
litico ‘reggente’ del M5S, lo scri-
ve su Facebook. “Manterrò le mie 
funzioni per il tempo utile a con-
sentire gli adempimenti neces-
sari allo svolgimento delle pros-
sime consultazioni”, garantisce 
comunque Crimi, che ha assunto 
il ruolo di reggente in attesa che 
si svolgano le consultazioni per 
la nomina di un direttorio dei 5 
stelle, ‘congelate’ dopo l’ipotesi 
di affidare la leadership a Giu-
seppe Conte. “Grillo ha indetto 
la votazione del comitato diretti-
vo impedendo una discussione e 
una valutazione della proposta 
di riorganizzazione e di rilancio 
del Movimento 5 Stelle alla quale 
Giuseppe Conte ha lavorato negli 
ultimi mesi, su richiesta dello stes-
so Beppe – ricorda Crimi – pur ri-
entrando fra le sue facoltà indire 
la votazione, non concordo con la 
sua decisione”.
Il voto per il nuovo comitato di-
rettivo del Movimento 5 stelle in-
detto da Beppe Grillo “non potrà 
avvenire sulla piattaforma Rous-
seau – sottolinea Crimi -, poiché 
questa è inibita al trattamento 
dei dati degli iscritti al Movimen-
to. Inoltre, consentire ciò violereb-
be quanto disposto dal Garante 
della Privacy”. Nelle scorse setti-

mane, i vertici dei 5 stelle avevano 
avuto un duro scontro con Davide 
Casaleggio sul ruolo di Rousse-
au, finché il Garante della privacy 
non ha ordinato all’associazione 
diretta dal figlio di Gianroberto 
Casaleggio di restituire i dati de-
gli iscritti al Movimento.
“È l’Ancien Régime che brinda la-
sciando al popoluccio distratto 
dagli Europei soltanto rabbia e 
briciole. È la restaurazione tor-
nata, inaspettatamente, dopo il 
trionfo del più grande movimento 
anti-establishment dell’occiden-
te. Il Movimento oggi, per volere 
del garante Grillo, si appresta, a 
quanto pare, a votare un Comi-
tato direttivo. Credo che a fronte 
di questi quattro mesi tragici nei 
quali chi ha vinto le elezioni del 
2018 è risultato politicamente in-
consistente, sarebbe doverosa 
una votazione sulla permanen-
za o meno del M5S nel governo 
dell’assembramento. Perché er-
rare humanum est, perseverare è 
draghiano”, è stato il commento di 
Alessandro Di Battista, in un pas-
saggio del suo editoriale su Tpi.it.
È possibile una riappacificazione 
tra Grillo e Conte? “Dopo le dichia-
razioni di ieri la vedo dura. Ma io 
sono uno di quelli che ha sempre 
creduto che le due figure insieme 
avrebbero fatto il bene del M5s e 
del Paese”, ha detto il presidente 
della Commissione Affari Costitu-
zionali di Montecitorio Giuseppe 
Brescia, interpellato dall’agenzia 
di stampa Dire. 

Polveriera M5s, Crimi attacca Grillo 
e minaccia l’addio

d i  Rober to  Anton in i

Il reggente del M5s si scaglia 
contro la ‘bocciatura’ del 

Garante al progetto di Conte e 
ventila l’ipotesi di lasciare
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Nessun passo avanti nella 
riunione di maggioranza 
in corso alla commissione 

Giustizia del Senato sul ddl Zan e 
nessuna convergenza tra Lega e 
Pd.
Oggetto del contendere nuova-
mente la scelta di adottare il te-
sto del deputato Pd come testo 
base. A mezz’ora dall’inizio la 
Lega chiede che il ddl Zan non sia 
testo base ma che ad esso venga 
unito il testo Ronzulli, proseguen-
do quindi la discussione in com-
missione. Opposizione dei Dem 
che, con la capogruppo Simona 
Malpezzi, chiedono si vada avanti 
con il ddl Zan quale testo base. La 

richiesta del Carroccio non passa 
e il testo di Alessandro Zan rima-
ne quello di base.
Entro venerdì prossimo, 2 luglio, il 
presidente della commissione An-
drea Ostellari (Lega) raccoglierà 
le proposte di modifica che giun-
geranno da Lega, Forza Italia e 
Italia viva. M5S, Pd e LeU natural-
mente restano sul testo del depu-
tato dem approvato alla Camera. 
Martedì 6 luglio, alle 11, prima del 
voto in Aula sul calendario, nuo-
va riunione dei capigruppo della 
maggioranza per verificare la sin-
tesi trovata da Ostellari. Questo 
l’esito della riunione di maggio-
ranza a Palazzo Madama.

Al Senato nessun passo avanti sul 
ddl Zan: resta muro contro muro 

d i  Rober to  Anton in i

Non passa la 
richiesta del 

Carroccio di unire 
il testo a quello di 
Ronzulli. Martedì 

prossimo una 
nuova riunione 
per verificare la 

sintesi trovata da 
Ostellari
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La strada di un’ordinanza 
contingibile e urgente da 
parte di Virginia Raggi, nel-

la sua veste di sindaca della Cit-
tà Metropolitana di Roma, per 
riaprire la discarica di Albano 
e inviare lì i rifiuti trattati della 
Capitale “non è percorribile“. La 
“perplessità” che sa tanto di boc-
ciatura all’atto annunciato dalla 
sindaca di Roma è contenuta in 
un parere dell’avvocatura del-
la Città Metropolitana. Secondo 
quanto è in grado di ricostruire 
l’agenzia Dire, per i legali della ex 
Provincia la legge non assegna 
alla Raggi le competenze per re-
digere un’ordinanza con poteri 
commissariali. Insomma, la sin-

daca della Città Metropolitana 
di Roma nel caso di specie non 
ha i poteri (riconosciuti invece al 
presidente della Regione o al sin-
daco del Comune che ospita la 
discarica, in questo caso Albano) 
per agire come Raggi vorrebbe, 
sia in base a quanto previsto dal 
Testo Unico dell’Ambiente sia, più 
recentemente, in base a quanto 
emerso nella sentenza del Consi-
glio di Stato sull’ex Ilva. E oltre a 
ciò anche per un banale conflitto 
di interesse visto che, a differen-
za dei presidenti delle province, 
la sindaca della Città Metropoli-
tana di Roma coincide in manie-
ra praticamente automatica con 
la prima cittadina della Capitale.

Roma, avvocatura Provincia boccia 
ordinanza Raggi discarica Albano

d i  Marco  Tr ibuz i

I legali della Città 
metropolitana: 

ordinanza non è 
tra suoi poteri 

le notizie di mercoledì 30 giugno 2021

9   
 AGENZIA DI STAMPA DiRE 

T E R R I T O R I



“È un atto che non può essere 
assolutamente commenta-
to, se non con il capo di im-

putazione, che ripercorre in modo 
preciso la condotta dell’indagato, 
con delle aggravanti rassicuran-
ti per le persone danneggiate, in 
questo caso i genitori. C’è la pre-
meditazione che è un elemento da 
non sottovalutare, è una condot-
ta che definire disumana è poco, 
è un atto di ferocia pianificato e 
concepito prima, studiato e svi-
luppato in tutte le sue dinamiche”. 
Così Giovanni Annunziata, legale 
dei familiari di Chiara Gualzetti, la 
quasi 16enne uccisa da un coeta-
neo a Monteveglio, nel bolognese, 
definisce la condotta del ragaz-
zo, sottoposto a fermo dopo aver 
confessato il delitto e per il quale è 
in corso l’udienza di convalida del 
fermo.
Commentando ulteriormente la 
vicenda, l’avvocato sottolinea che 
“non si tratta di un colpo di pisto-
la, ma di un’azione che ha una du-
rata diversa da un atto singolo, e 
la cosa più significativa è anche 
la condotta successiva, aver can-
cellato i messaggi, aver cercato di 
normalizzare una vicenda che va 
qualificata come un atto di disu-
mana ferocia“. Ora, afferma poi 
Annunziata, “la cosa necessaria 
è fare giustizia rispetto ad una 
bambina di 15 anni che per ragio-
ni incomprensibili non ha avuto 
il diritto di vivere”. In quest’ottica 
potrebbe aiutare a fare chiarez-
za l’autopsia, che, spiega il legale, 
“dovrebbe essere fatta venerdì e 

per la quale ho nominato due miei 
consulenti, un medico legale e un 
anatomopatologo”.
“Non c’è follia. Dalla ricostruzione 
degli eventi una persona cha ha 
la lucidità di cancellare le chat, di 
tornare a casa e di rispondere al 
cellulare come se nulla fosse acca-
duto è poco compatibile con la fol-
lia” aggiunge il legale dei familiari 
di Chiara Gualzetti. Parlando con i 
cronisti fuori dal Tribunale dei mi-
nori di Bologna, l’avvocato fa co-
munque sapere che non intende 
opporsi alla richiesta di perizia 
psichiatrica per il ragazzo, sotto-
posto a fermo dopo aver confes-
sato il delitto. Questo, spiega, per-
ché “non ritengo che sia superflua, 
e se può essere un’alternativa di-
fensiva è meglio affrontare subito 
il tema e sbrogliare il campo da 
dubbi“. Anzi, aggiunge, “può darsi 
che con una perizia psichiatrica 
si evitino vie di fuga difensive che 
possono spostare l’asse dell’atten-
zione investigativa su aspetti che 
ritengo siano assolutamente irrile-
vanti. La rilevanza di questa vicen-
da– conclude- è legata alla ferocia 
e all’efferatezza“.
“Sicuramente Chiara si fidava di 
lui, è praticamente un amico di 
famiglia. Un ragazzo che ha fis-
sato un appuntamento, come mi 
raccontava il padre ieri sera, ed è 
andato a prenderla a casa. Qua-
le migliore condizione di serenità 
per un genitore sapere che la figlia 
va a fare un giro accompagnata 
da un amico?” commenta Giovanni 
Annunziata. 

Il legale dei famigliari di Chiara 
Gualzetti: “Atto di disumana ferocia”

d i  Andrea  Mar i

L’avvocato Giovanni 
Annunziata commenta 

la ricostruzione 
dell’omicidio della 

sedicenne: “Non c’è 
follia, ma la lucidità 
di tornare a casa e 

rispondere al cellulare 
come se nulla fosse 

successo”

Foto Instagram/Chiara Gualzetti
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L’attrice è la 
protagonista del 
film ‘Halloween 

kills’, verrà 
presentato 
al Lido ‘fuori 
concorso’

È stato attribuito all’attrice sta-
tunitense Jamie Lee Curtis il 
Leone d’oro alla carriera del-

la 78. Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica della Biennale di 
Venezia, in programma dall‘1 all’11 
settembre. “Sono incredibilmente 
onorata di ricevere questo premio 
dalla Mostra del Cinema della Bien-
nale di Venezia”, ha dichiarato Jamie 
Lee Curtis. “Mi sembra impossibile di 
essere stata così a lungo nel mondo 
del cinema da ricevere un riconosci-
mento alla carriera, e che ciò accada 
oggi, con ‘Halloween Kills’, è partico-
larmente significativo per me. ‘Hal-
loween’ – e il mio sodalizio con Laurie 
Strode – ha lanciato e sostenuto la 
mia carriera – prosegue – e rappre-
senta davvero un regalo il fatto che 
questi film abbiano dato vita a un 
nuovo franchise, amato dal pubblico 
di tutto il mondo. Il cinema italiano 
ha sempre onorato ed esaltato il ge-
nere che ha segnato la mia carriera, 
così non potrei essere più orgogliosa 
e felice di accettare questo premio 
dalla Mostra di Venezia, da parte di 
Laurie e di tutte le coraggiose eroi-
ne nel mondo che affrontano a testa 
alta ostacoli insormontabili e che ri-
fiutano di arrendersi”.
La decisione è stata presa dal Cda 
della Biennale di Venezia, che ha fat-
to propria la proposta del direttore 
della Mostra Alberto Barbera. “Jamie 
Lee Curtis appartiene a quel rarefat-
to gruppo di attrici e attori hollywoo-
diani capaci di offrire la personifica-
zione più convincente di tutte quelle 
qualità che rappresentano l’anima 
del grande cinema mondiale”, ha 
commentato Barbera. “Discendente 

in linea diretta dall’aristocrazia del 
cinema americano, poiché figlia di 
due star indimenticabili come Tony 
Curtis e Janet Leigh, è la naturale 
incarnazione della star capace di 
calarsi in ruoli di attrice versatile e 
disponibile, con grande carisma e 
personalità non comune. La sua car-
riera lunga quattro decenni – prose-
gue il direttore – è iniziata con il folgo-
rante debutto dell’horror ‘Halloween‘, 
divenuto un classico, e comprende 
più di quaranta film, ricordandoci 
che il vero talento, unito all’intelligen-
za, all’ironia, alla perseveranza e alla 
pura grinta, rappresentano i tratti 
distintivi di questa autentica star”.
Oltre alla leggendaria saga di ‘Hal-
loween’, la carriera di Jamie Lee 
Curtis “ha toccato tutti i generi cine-
matografici, dalle memorabili e ama-
tissime commedie ‘Knives Out‘, ‘Un 
pesce di nome Wanda‘, ‘Una poltro-
na per due‘, ‘Quel pazzo venerdì‘, ai 
film d’azione ‘True Lies’ e ‘Blue Steel‘, 
fino ai drammi ‘Il sarto di Panama‘, 
‘Papà, ho trovato un amico’ e ‘Amo-
re per sempre’. Il suo lavoro rivela 
un’artista che sa calibrare tono e sti-
le con impeccabile abilità e grazia”, 
ha concluso Barbera. La consegna 
del Leone d’oro alla carriera a Jamie 
Lee Curtis è in programma mercole-
dì 8 settembre nella Sala Grande del 
Palazzo del Cinema (Lido di Venezia), 
prima della proiezione fuori concor-
so di ‘Halloween Kills’, diretto da Da-
vid Gordon Green e interpretato da 
Jamie Lee Curtis, presentato da Uni-
versal Pictures, Miramax, Blumhouse 
Productions e Trancas International 
Films. Halloween Kills sarà nelle sale 
il 15 ottobre.

d i  Mar ia  R i ta  Graz ian i

Venezia 78, a Jamie Lee Curtis il 
Leone d’oro alla carriera
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Gli psicologi presenti presso gli sportelli 
d’ascolto dell’IdO in molte scuole supe-
riori di Roma e provincia, mettono in evi-

denza che spesso gli adolescenti lamentano 
difficoltà legate all’addormentamento o alla 
regolarità di sonno notturno (frequenti risve-
gli). Sul regolare ciclo sonno veglia possono 
influire i fattori relativi al ritmo circadiano, 
ambientali ed emotivi. Durante l’adolescenza, 
infatti, c’è un ritardo nel rilascio di melatoni-
na (ormone che induce il sonno) da parte del 
cervello. La conseguenza è che i ragazzi pos-
sono non sentirsi stanchi fino a tarda sera e 
questo li induce a far cose per non annoiarsi. 
Così può diventare difficile alzarsi la mattina, 
perché ci si è addormentati tardi, e il sonno 
risulta insufficiente. Sembra anche che il son-
no abbia un basso valore nella lista delle pri-
orità degli adolescenti ed è spesso sottovalu-
tato rispetto al resto. 
Altri fattori che possono ostacolare il sonno 
riguardano il consumo di alcolici, di sostanze 
contenenti caffeina troppo vicino al momen-
to di coricarsi, la presenza di impegni molte-
plici (attività sociali, scuola, sport, compiti a 
casa), ma anche le preoccupazioni e l’ansia. 
In situazioni del genere è importante fare 
attenzione e limitare l’uso di alcolici, fumo, 
caffeina e stimolanti (utilizzati per migliorare 
l’attenzione e le prestazioni cognitive), il tem-
po trascorso davanti alla tv, ai videogiochi, a 
pc e smartphone nell’ora prima di coricarsi o 
quando già si è a letto. È quindi importante 
evitare tutte quelle attività che stimolano la 
mente piuttosto che facilitare il rilassamento. 
Quando le difficoltà legate al sonno diventa-
no persistenti e si manifestano con effetti tali 
da interferire con il normale funzionamento 
della vita diurna della persona, ci si deve ri-
volgere ad un professionista per capire come 
poterle affrontare.

Adolescenti che non 
dormono: a cosa bisogna 
fare attenzione e quali 
sono le cause scatenanti

d i  Ch iara  De l  Vecch io

Proteggere un bambino dai pericoli del 
mondo è un compito primario per un ge-
nitore, il problema avviene quando questo 

si trasforma in iperprotezione impedendo al fi-
glio di fare un’adeguata esperienza del mondo 
esterno. Un genitore che anticipa ogni azione 
del figlio, ne svaluta le competenze, ne mina il 
senso di autostima e autoefficacia e rischia di 
far crescere il bambino con forti stati di paura 
e con il pensiero che il mondo sia un posto da 
temere. A livello psichico ad agire è l’ansia ge-
nitoriale che per essere tollerata necessita di 
un estremo controllo della situazione. Ciò che 
manca a livello educativo spesso è l’espressio-
ne di regole chiare e definite, rischiando così di 
deresponsabilizzare il bambino che non impara 
a prendere decisioni per la propria vita a causa 
della mancanza di un contenimento sano.
Un genitore iperprotettivo deve imparare a 
valorizzare le autonomie del bambino e a mo-
strargli che l’imperfezione fa parte della vita, 
solo così potrà far comprendere che cadendo 
si può imparare qualcosa. Quando un bambino 
si mette a rischio lo fa per testare i suoi limiti, 
se non riesce a comprenderli questa difficoltà 
lo accompagnerà per tutta la vita.
Gli effetti estremi di questa dinamica genito-
riale potrebbero essere visibili in adolescenza 
quando il giovane potrà diventare totalmente 
dipendente dalla famiglia o da chiunque tro-
verà nella propria vita, potrebbe non valoriz-
zare i propri talenti non sentendosi in grado di 
portare avanti nessuna attività e potrebbe non 
riuscire a comunicare in modo sano i propri bi-
sogni. Oppure, al contrario, il giovane potreb-
be tentare in qualche modo di svincolarsi dalla 
famiglia iniziando a mentire o evitando di co-
municare con i propri genitori, con il rischio di 
cadere in lunghi silenzi condivisi con quest’ul-
timi, che può innescare nel ragazzo stesso una 
spirale di sfiducia e di sensi di colpa.

Il genitore iperprotettivo 
disabituato a fare proprio  
un contenimento sano genera 
stati di paura: ecco i rischi

d i  Mat teo  Pasqu ine l l i

I disturbi 
del ritmo 

sonno-ve-
glia in ado-

lescenza 
sono dovuti 

a un ritar-
do nel rila-
scio di me-

latonina da 
parte del 

cervello

L’imperfezio-
ne fa parte 
della vita: 
ecco perché è 
fondamenta-
le valorizzare 
le autonomie 
del bambino 
e accettare le 
cadute come 
necessarie 
alla crescita
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è il portale d’informazione leader 
nella comunicazione rivolta ai giovani

I concerti italiani di Dua Lipa diventano 
tre. La popstar ha annunciato le nuove 
date del suo “Future Nostalgia Tour” e 

scorrendo il calendario – a quello già fis-
sato a Milano – si aggiungono un nuovo 
appuntamento nel capoluogo lombardo e 
un live a Bologna. I fan della popstar, però, 
dovranno avere ancora un po’ di pazienza. 
L’artista era attesa per il prossimo autunno 
in Uk e in Europa ma si è preferito riman-
dare tutto al 2022. La prima data al Medio-
lanum Forum di Milano, perciò, si sposta 
al 25 maggio del prossimo anno. Dua Lipa 
replicherà, poi, il 26 maggio e canterà all’U-
nipol Arena di Bologna il 28 maggio. “Sono 
profondamente dispiaciuta di non poter 
partire con il tour – ha scritto la 25enne di 
Londra in una lettera indirizzata proprio ai 
sui fedelissimi- per favore, tenetevi stretti i 
biglietti dato che rimarranno validi per le 
nuove date”. I biglietti precedentemente ac-
quistati restano validi. Quelli per le nuove 
date sono disponibili, tramite prevendita 
anticipata My Live Nation, dalle 10 di que-
sta mattina per 48 ore, registrandosi gra-
tuitamente su www.livenation.it. La vendita 
generale sarà aperta, invece, alle ore 10 di 
venerdì 2 luglio.

Dua Lipa arriva in Italia:
sono tre i live nel 2022
Si canta a Milano e Bologna

d i  G iusy  Mercadante

È un cambio in corsa quello di Dominio 
Pubblico – La Città agli Under 25. Il festi-
val della Generazione Z ha traslocato a 

tempi record allo Spazio Rossellini, accenden-
do i riflettori sulla nuova scena artistica italia-
na con un giorno di ritardo. L’appuntamento 
con teatro, danza, musica, performance e cir-
co ha preso il via quindi il 26 giugno. Nessuna 
responsabilità per l’organizzazione né tanto 
meno per i protagonisti attesi sul palco, al 
Teatro India – la prima casa di Dominio Pub-
blico – il comparto tecnico aderente al sinda-
cato Libersind è in sciopero. Così compagnie 
e addetti ai lavori sono vittime di uno scontro 
“che non dovrebbe toccare l’operato di chi si 
occupa di creare comunità e bellezza”. “Ce ne 
andiamo con il cuore pesante da quella che 
dovrebbe essere considerata una casa per 
tutti i cittadini di Roma: il Teatro India – ha 
spiegato il direttore artistico Tiziano Panici 
– Non spetta a noi entrare nel merito di una 
situazione ormai nota da tempo a tutti. È no-

stro compito invece, da operatori privati che 
collaborano con istituzioni pubbliche e che 
vedono il loro progetto finanziato dagli enti 
più prestigiosi quali Ministero dei beni cultu-
rali, Comune di Roma, Regione Lazio, portare 
a termine il percorso straordinario intrapreso 
con il nostro gruppo di ragazzi e ragazze un-
der 25 più di un anno fa. Faremo di tutto per 
far sì che l’entusiasmo che hanno riservato a 
questo progetto non venga spento”. “Dopo più 
di un anno passato senza la speranza di po-
ter riprendere il corso delle proprie vite e del 
proprio lavoro – ha continuato Panici – per noi 
questa è l’occasione per un nuovo inizio da 
vivere insieme e ci sarebbe piaciuto iniziarla 
nel miglior modo possibile, non certamente 
in queste condizioni di ulteriore precarietà e 
incertezza. Ma ce la metteremo tutta”. Eppure 
nonostante le fatiche di mesi durissimi Domi-
nio Pubblico il miracolo l’ha compiuto. Il nuo-
vo programma con tutti gli aggiornamenti è 
su dominiopubblicoteatro.it.

Dominio Pubblico, il Festival trasloca a tempi record
Teatro, musica e danza allo Spazio Rossellini

d i  Fabr i z ia  Fer razzo l i
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Andar per catacombe  
con una guida d’eccezione 
in chilometri e chilometri 
di reticolati sotterranei 

d i  Redaz ione

“Molti ritengono queste catacombe di San Calli-
sto come un luogo oscuro, un po’ lugubre, io 
invece percepisco tanta pace, tanta serenità”. 

Il professor Callisto Cagnato, Carlo Verdone nella pelli-
cola ‘Grande, grosso e... Verdone’, con proverbiale sicu-
rezza fa da guida a figlio e fidanzatina nelle più grandi 
e importanti catacombe di Roma. Lunghe 20 chilometri 
e profonde più di 20 metri. Il docente universitario di 
Storia dell’Arte, un attimo dopo essersi detto impareg-
giabile conoscitore delle catacombe - sono “come le mie 
tasche”, “la mia casa ormai” - è seminato da tutti e finisce 
col restarci chiuso per dei giorni. È nella Roma a cavallo 
tra il II e III secolo d.C. che si segnalano le prime cata-
combe, termine che in origine designava esclusivamente 
il complesso di San Sebastiano sulla via Appia, ma che 
poi venne usato per intendere quel reticolato di cimiteri 
ipogei spesso a piani sovrapposti, anche cinque, sem-
pre fuori dalle mura. Proprio come ogni altro sepolcro 
funebre. Potevano anche essere all’aperto, vedi Ostia e 
Interamna-Terni, ma quando la natura tufacea del ter-
reno lo consentiva si ricorreva allo scavo in profondità, 
creando labirinti che per chilometri camminavano sotto 
il suolo. Usanza, questa, non nuova a etruschi, giudei e 
romani, quel che però fa il Cristianesimo è renderlo ag-
gregativo: tutta la comunità è accolta in un’unica necro-
poli nel rispetto del senso comunitario ed egualitario. Gli 
fanno eccezione, in fatto di semplicità, gli arcosoli e i cu-
bicoli. Nella forma più semplice le pareti erano scavate 
in ambo i lati e accoglievano il corpo inumato posto in 
loculi chiusi da lastre di marmo o mattoni. Anticamente 
erano anche detti ‘coemeterium’ - dormitorio in greco - a 
rimarcarne un check-out precoce dei soggiornanti data 
l’imminente resurrezione finale. I primi cristiani, costretti 
in una società prevalentemente pagana e ostile, per cui 
il Cristianesimo era “una superstizione strana ed illega-
le”, erano soliti farsi seppellire nei pressi delle reliquie dei 
loro santi o nei terreni messi a disposizione da benefat-
tori, come le matrone Domitilla e Priscilla. Nella sola città 
di Roma di catacombe se ne contano una sessantina, in 
cui i ‘fossori’ avevano il ruolo di factotum. E così, il luogo 
comune secondo cui i cristiani si rifugiavano nelle cata-
combe per sfuggire alle persecuzioni degli imperatori 
pagani oggi diremmo essere una fake news: l’intero terri-
torio infatti era mappato e nessuno sfuggiva ai control-
li e ai pagamenti dell’erario. Perseguitati, imprigionati, 
condannati all’esilio o a morte, i cristiani impossibilitati 
a professare apertamente la loro fede presero a servir-
si di un’arte narrativa e di un complesso di simboli per 
comunicare in codice. Le pitture e i mosaici sulle pareti 
delle catacombe o le incisioni sulle lastre di marmo che 
sigillavano i loculi una volta erano un pesce per indicare 
Cristo, un’altra una colomba per designare la pace del 
paradiso, per esprimere la fermezza della fede invece 
era usata un’àncora. Presero anche a far propri soggetti 
mitologici come Orfeo o episodi del Vecchio Testamento 
come quello del profeta Giona che, salvato dopo tre gior-
ni dal ventre della balena, rievoca la passione di Cristo.

Foto catacombesancallisto.it
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Una domenica tra wellness 
e archeologia con M.TH.I.: 
dal Tuscolo all’antica Gabii

Doppio appuntamento domenica 4 luglio a Roma e ai 
Castelli Romani. La mattina si svolgerà il primo dei tre 
eventi in programma curati dalla Music Theatre Inter-
national (M.TH.I.) nell’ambito della manifestazione “Cose 
mai viste” promossa dal Parco Regionale dei Castelli Ro-
mani: nella natura del Tuscolo Stefania Toscano cura Ba-
lance&Armony, un il laboratorio di tre ore per prendersi 
un tempo per sé e respirare aria pura, ascoltare, far fluire 
l’energia vitale Pranayama attraverso le tecniche di re-
spirazione e le asana Yoga o gli esercizi di Pilates, nel 
parco in armonia con la natura, per rigenerare il corpo 
e la mente ed eliminare lo stress. Il pomeriggio secon-
do appuntamento con GABII EROICA - Alla scoperta 
dell’antica città di Gabii: visita guidata al sito archeolo-
gico con l’archeologo Fabio Paglia e le narrazioni sceni-
che in costume di testi classici, a cura di Paola Sarcina e 
Gherardo Dino Ruggiero. Attività in collaborazione con 
l’AdQ Collina della Pace OdV, nell’ambito del program-
ma Gabiinsieme - per una valorizzazione dell’area arche-
ologica di Gabii, promosso da Municipio Roma VI delle 
Torri, Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio di Roma. 

In viaggio con Cerealia:  
dal “pane liquido” a L’Orto 
del Pellegrino, all’Alpe Duno

Domani il Festival Cerealia ritorna a L’Orto del Pelle-
grino di Velletri per un viaggio sensoriale nella birra, 
la cui storia antichissima va di pari passo con la storia 
dell’uomo. Tra documenti ed aneddoti, si ripercorre la 
strada che dalla Mesopotamia, passando per l’Egitto, 
ha portato la birra in Europa dove per secoli è rimasta 
relegata alle donne e ai barbari. La competizione con 
il vino è storia recente per una serie di ragioni culturali, 
socio-economiche e perfino religiose. Gianni Venerucci e 
Gianni Abruzzese, produttori locali di birra artigianale, 
accompagneranno il pubblico alla scoperta delle tecni-
che di produzione e degustazione della birra. Sabato 3 
e domenica 4 luglio il Festival si sposta sull’Alpe Duno 
con iniziative a cura dell’associazione Ausu verso Itaca e 
della Comunità Montana Valli del Verbano: letture serali 
intorno al fuoco sulle tradizioni agricole della vallata e 
dell’alpeggio; ascolto delle voci notturne della montagna; 
gara nazionale di corsa a cronometro in montagna; de-
gustazione dei prodotti tipici locali, scoperta della flora e 
fauna domestica e selvatica. 
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